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sare sotto silenzio. Già nel secolo XIV era stato grande in molte 
città italiane il numero di quelle infelici, che vivevano della igno­
minia. Nel secolo XV si constata sotto questo riguardo un aumento 
e prove rattristanti ne offrono persino piccole città come Orvieto 
e Perugia. 1 Queste persone si tolleravano dappertutto per evitare 
mali peggiori. Nei grandi centri dove eravi concorso di forestieri, 
specialmente in Venezia, Roma e Napoli, col procedere del secolo 
le cose presero sotto questo riguardo una piega sempre più triste. 
Il cronista Infessura, del quale certo v ’è poco da fidarsi, nell’anno 
1490 fa salire il numero di quelle miserabili per la città di Roma 
a 6800. 2 A Venezia, dove il commercio Coll’Oriente esercitava 
influenza di demoralizzazione, nei primi del secolo XVI se ne conta­
vano nientemeno che 11000 su una popolazione di 300000 abitanti. ‘ 
Ivi esse godevano d’una grande libertà, mentre nella maggior 
parte delle altre città, essendo considerate come persone infam i,

1 FuiRErrr. Documenti ili »torto Perugina, Voi. I. Torino 1887, riporta 
'lei decreti del 1424, 148(5, 1478, 148(5, 14S7 contro le m eretrici ; ma tutte que- 
<te ordinanze non approdarono a nulla. Già nel 1488 apparve un nuovo editto, 
'he parimenti restò senza effetto. Per Orvieto vedi alcune testimonianze nel 
Diorlo di Ser To%cmaso m iSii.vkhtko, per es. 1015. 108 ecc. Numerose notizie 
per altre città (Firenze, Bologna, Ferrara. Siena, Viterbo. Faenza e 1 Ionia) 
nell'articolo di Kkzasco In Giornale ligustico  1800. 1(51 ss. Per Milano cfr. Arch.
»tor. lomb. XVIII, 1000 s. Per (Jenova B E U ;  rano 412» s. Per Padova L o v a -  

kim. Die Frauem ccttrennen in l'adua, Merlin 1802. Per Torino Gauotto 
In Oiom. ligust. 1800, 31(5 ss. Per Mantova Dior. d. le tt. Hai. XIX, 472 s. 
I.i’zio-Rksier, Buffoni 44 e Hrarouym in Mendico A*. V, nr. 10. Uno statuto 
per Faenza del 148*7 è allegato presso L votto , I l  vero Raronarola 11>0, n. 
Per il regno di Napoli cfr. la relazione del viaggio del cavaliere croato Andrea 
I-apltz del 1451 in A rchiv  di Hormayr XVII (1820). 522. Per la ¿costumatezza 
in Paria è  importante un • •  editto del duca di Milano Galeazzo Maria Sforza 
del 0 (ri turno 1475 contro l'indecente contegno dinanzi al tribunale nell’ A r ­
c h i v i o  m u n i c i p a l e  d i P a v i a .  tSul libertinaggio e la licenza degli 
»indenti in Roma. v. Oiom. »tor. d. lett. II, 134«.: in Pistoia v. Arch. »tor. il. 
I* serie VII. 114s.

* IXFi-.Hst RA. ed. TomMasini 260. Per Roma cfr. R kim ont III 1, 442 s. ; 
-• 4(51*. Ijaniif, Pap»te»el 70. Lrzio. F. Gonzaga 2»s. A u n u n n ,  Censimento 
di Roma »otto leeone X  Roma 1882. V ioixrr (contro Wokek) in Itev. hist. 
XIr. 444».: Gc»ehichte d ie  Htadt fVien. redig. ron A. Stabzkb III 2, Wlen

73.1 e le opere speciali citate qui sotto p. 108. n. 2. Relativamente alla no­
tizia data dallo spagmioto Francisco 1 »xicaixi nel suo Lozana Andalusa (Ven. 
1"*28) che nel 1524 <1 siano state a Roma 30.000 cortigiane e «000 ruffiane, il 
I5* iim eii (Luther» Romfahrt.  Leipzig 1»14. l o i  n.) osserva : « non occorre si 
die» oh? questa è una esaserazlone in stile rnbelaisano ». I tei resto Rohmer 
'1 sbaglia quando «lice che io non ho tenuto conto dell’opera del Delicado: 
l’ho fatto in voi. IV 2. 583 n. 3.

* Vedi S a x u t o  V ili . 414. M o i.m e n t i  287 O li. « * . ) ;  K r k ts o iim a y r . 11, 
*83. che considera esagerato il numero. G rak  28*5. l/cggi c memorie rcnete »ulta 
prostituzioni sino alla caduta della repubblica. .4 spe»r del conte di Orford, 
Venezia 1870-1872 e  (G . T a s s i s i )  Cenni  «forici e leggi circa il libertinaggio in
* cmezia, Venezia 188(5. Le» court isa ite» et la pólice de» mocurs 4  Ferii««. Bor­
deaux 1880. Su attentati alia morale in Venezia vedi I ’é I - ih s ie r  Tette*  040*.


